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Santuario Santa Rosalia
Montepellegrino - Palermo

Dal 10 luglio 2023 al 4 settembre 2024Dal 10 luglio 2023 al 4 settembre 2024

L’Anno Giubilare RosalianoL’Anno Giubilare Rosaliano
“Rosalia, pellegrina di speranza”.“Rosalia, pellegrina di speranza”.



Saluto del nuovo Reggente don Natale Fiorentino

Carissimi devoti e amici di Santa Rosalia, 
Eccomi qui, per voi e con voi, per iniziare questo 

cammino al servizio del Santuario della Santuzza amata 
dai palermitani, da noi siciliani e dal mondo intero. 
La provvidenza, attraverso i miei superiori di Congre-

gazione (Piccola Opera della Divina Provvidenza), ha 
voluto che lasciassi la città e l’Istituto Don Orione di 
Messina per fare questa nuova esperienza pastorale sul 
Monte Pellegrino. 
Arrivo quassù in un giorno speciale, il primo settembre, in cui si celebra la gior-

nata mondiale del Creato, un segno che questo luogo, il più bel promontorio del 
mondo, come lo ebbe a definire il grande poeta tedesco Goethe, è un invito a 
dar lode al Creatore e a vedere e rispettare la sua opera con gli occhi incantati di 
Rosalia che scelse questo luogo per incontrare il Signore, suo sposo, nel silenzio 
e nella preghiera. 
A tutti noi, che amiamo Santa Rosalia e saliamo quassù, è data la possibilità di 

fare questa esperienza in mezzo alla natura e a noi a noi è dato anche il compito, 
insieme agli Amministratori della Città, di fare di questo posto veramente uno 
spazio accogliente, dove si possono godere la purezza dell’aria e del cielo, il colore 
dei fiori e il profumo del bosco, il canto degli uccelli e delle cicale, i tramonti 
spettacolari sull’azzurro del mare all’orizzonte e, mentre si fa l’Acchianata, la 
veduta panoramica della magnifica città di Palermo. 
Ecco il nostro grido: Collaboratori tutti del Creatore per un Monte Pellegrino 

più bello! 
Arrivo al Santuario della Santuzza, non solo in un giorno speciale dedicato al 

creato, ma anche in un anno che è tutto straordinario perché è l’anno giubilare 
in onore di Santa Rosalia: ricordiamo e celebriamo i 400 anni del ritrovamento 
del corpo di Santa Rosalia nella Sacra Grotta di Monte Pellegrino. 
Un anno santo, aperto solennemente dal nostro Arcivescovo Corrado Lorefice 

il 10 di luglio scorso e che si concluderà con la festa liturgica di Santa Rosalia il 
4 settembre 2024. 
È un anno in cui è possibile ottenere l’indulgenza plenaria tutti i giorni e per 

tutti i pellegrini che entreranno con fede, attraverso la Porta Santa, nella sacra 
Grotta, come anche in Cattedrale, dove c’è l’Urna d’argento con le reliquie della 
nostra Santa. 
L’indulgenza plenaria è stata concessa, su richiesta del nostro Arcivescovo, dalla 

Santa Sede, cioè dal Papa,  ed è un dono grande della Chiesa che dà la possibilità 
della cancellazione totale dei peccati, della colpa e della pena, alla condizione 
principale (oltre a quelle solite richieste) che siamo decisi di convertirci, di rico-
minciare una vita nuova nell’amicizia stretta con Gesù, nell’amore verso i fratelli, 
come ci insegna Santa Rosalia che ha lasciato il mondo e i beni di questo mondo 
per essere unica sposa, con il cuore e con la vita, del Signore Gesù. 
Auguri a tutti e ciascuno! 

Il Vicario generale dell’Arcidiocesi 
Mons. Giuseppe Oliveri

Il Vescovo di Monreale
Mons. Gualtiero Isacchi

Mons. Filippo Sarullo
Parroco della Cattedrale
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L’intervento dell’Arcivescovo 
durante la sosta del Carro 

davanti alla Chiesa Cattedrale
Quando il Carro del 399° Festino in onore di Santa Rosalia sosta di fron-
te la Cattedrale – abbracciato da migliaia di persone, straripanti lungo le 
vie del Cassaro –, l’Arcivescovo di Palermo, Monsignor Corrado Lorefi-
ce, viene invitato a salire sul Carro e a prendere la parola.

È la prima volta che accade. Di solito, infatti, nella tradizionale “discesa 
del carro” – che si svolge il 14 luglio, vigilia della solenne processione 
della Santuzza – l’unico a salire sul Carro Trionfale è il Sindaco di Paler-
mo, per un breve saluto alla Città e l’atteso grido “Viva Palermo e Santa 
Rosalia”.

Monsignor Lorefice inizia subito a ricordare che Rosalia aveva il cuore in-
namorato del Dio che si chiama Emmanuele, “Dio con noi”, sempre con 
noi. «Dio – prosegue l’Arcivescovo – non è un nemico, un limitatore di 
felicità degli uomini. È la nostra vita, la nostra forza e la nostra gioia. Lui 
ci salva! Questo è il messaggio più profondo di Rosalia, “Dio con noi”».

Lorefice ricorda anche le due figure scelte dagli organizzatori del Festino: 
il beato Pino Puglisi e fratel Biagio Conte. Poi la voce dell’Arcivescovo 
diventa sempre più robusta e accorata, e rivolgendosi ai presenti, adulti 
e soprattutto giovani, ricorda Giulio Zavatteri, un giovane morto a 19 
anni a causa del “crack” , il 15 settembre del 2022; una droga pesante 
che non lascia scampo, molto presente tra i giovani. «Il crack ammazza i 
nostri figli! – grida Lorefice. «Fate attenzione adulti, educatori, genitori, 
dobbiamo aprire gli occhi.

Il crack ha dietro l’industria della mafia che vuole illudere i nostri figli, 
che li vuole ammazzare! Vogliono cinque euro a dose. Questo è quello che 
vuole la mafia, e i nostri figli vengono illusi. Non è felicità questa, non è 
gioia… è qualcosa che li massacra e li uccide. Sappiate, che chi usa droga, 
rimpingua le tasche dei mafiosi, che vogliono la nostra morte, la morte 
dei nostri figli! Lo dobbiamo dire questo, non dobbiamo avere paura».

Poi, rivolgendosi ai giovani, l’Arcivescovo afferma: «Noi adulti vi dobbia-
mo chiedere perdono, perché siamo stati distratti, vi abbiamo consegnato 
un mondo vuoto, perché forse abbiamo dimenticato l’essenziale: che se 
c’è Dio, c’è vita nella nostra esistenza! Se non c’è Lui, ci sono i predatori 
che ci illudono di felicità e libertà. È proprio vero che senza Dio siamo 
più liberi? O siamo più schiavi di prima, soggetti agli idoli del mondo?». 
La folla applaude, e al termine del suo discorso l’Arcivescovo di Palermo 
benedice i presenti e tutta la Città con il reliquiario di Santa Rosalia. 

Al via i festeggiamenti per i 400 anni del 
ritrovamento delle ossa di Santa Rosalia
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Nella notte della tradizionale “acchianata”
La voce

dell’Arcivescovo
di Palermo

“La nostra città è segnata duramente da tan-
ti eventi: penso ai giovani, alle droghe che si 
diffondono, agli incendi, il mio pensiero va a 
chi vive in sé il dramma di essere stata pensata 
come preda di giovani che credono di trattare 
il corpo delle donne come mezzo, come stru-
mento. Io salgo al Santuario di Santa Rosalia 
con il cuore che chiede perdono”. Mons. Cor-
rado Lorefice è la voce di chi indica alla città 
di Palermo, ai palermitani, le ferite recenti: il 
dilagare della droga giovani e giovanissimi, gli 
incendi devastanti, la violenza consumata du-
rante lo stupro di gruppo al Foro Italico. Nella 
notte della tradizionale acchianata durante il 
cammino verso il Santuario di Santa Rosalia, 
l’Arcivescovo si rivolge direttamente alla sua 
gente: “Salgo con voi, cammino con voi, per 
chiedere alla nostra Santuzza, perdono”.
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Il Santuario di Montepellegrino
prepara la festa dell’Anno Giubilare Rosaliano

Restaurato l’altare in marmo
Il luogo che custodisce la memoria di Santa Rosalia è il Santuario di Monte 
Pellegrino che si trova a 445 metri sul livello del mare e fa un tutt’uno con 
la grotta, dove, il 15 luglio 1624, sono state ritrovate le ossa della Santuzza. 
Superata la cancellata in ferro, si entra nella grotta che potremmo definire 
il “cuore” del Santuario, il luogo del ritrovamento delle ossa della Santa che 
poi portate in processione segnarono la fine della peste terribile di quegli 
anni. Vi è anche l’altare con il simulacro della Santa giacente, opera in 
marmo di Gregorio Tedeschi del 1625, rivestita nel 1735 da una lamina 
d’oro donata da Carlo III. Dal dicembre del 1946 il Santuario è curato dai 
Religiosi dell’Opera Don Orione (Piccola Opera della Divina Provvidenza). 
La novità di quest’anno è che sono stati completati i lavori di ripristino 
dell’altare marmoreo del Santuario, commissionati dal Club Service Inner 
Wheel Palermo Normanna, presieduto da Angela Fundarò e dalla Città 
Metropolitana. I lavori sono stati eseguiti da Francesco Bertolino, dello stu-
dio d’arte e restauro Keramos, e Gaetano Correnti, con l’alta sorveglianza 
della Sovrintendenza dei Beni Culturali.

La Notte dei Santuari
Anche quest’anno, a promuovere La Notte dei Santuari a Palermo dal 
Santuario di Santa Rosalia è Kòrai – Territorio, Sviluppo e Cultura 
| Officina Territoriale “Itinerarium Rosaliae” in collaborazione con 
gli Uffici diocesani Pastorale Tempo libero, Turismo e Sport; Pastorale 
Sociale e del Lavoro; Pastorale della Famiglia; Pastorale dell’Ecumeni-
smo e dialogo interreligioso; Servizio di Pastorale Giovanile; Servizio di 
Pastorale per le persone con disabilità; Caritas Diocesana; Ufficio Beni 
Culturali; Ufficio Liturgico; Ufficio per le Comunicazioni sociali-Uffi-
cio Stampa, Progetto Policoro – Diocesi di Palermo.

Che bello - nell’Anno Giubilare Rosaliano è accaduto qualcosa di 
straordinario. Scendono dalla nave da crociera e si sposano al 

Santuario di Montepellegrino. “Quel ‘sì’ davanti alla Santuzza...”
Luca e Marcella hanno appena realizzato, un loro sogno, scegliendo Palermo 
per sposarsi anche se non sono palermitani Sono scesi dalla nave, hanno det-
to “sì” davanti a un prete proveniente da Spoleto con l’aereo e pochi familiari, 
e poi sono risaliti a bordo, verso la prossima destinazione del loro viaggio. Lui 
è umbro, di Spoleto ma con origini pugliesi, lei è napoletana. Tutto (anche se 
organizzato prima) è successo la vigilia di Ferragosto. “Siamo partiti da Civi-
tavecchia - dice Luca - con la Msc, e con noi i parenti più intimi tra genitori, 
fratelli e nipoti, sedici in tutto. Siamo arrivati intorno alle 11.30 al Santuario 
e abbiamo detto sì davanti alla Santuzza”. “Il prete ce lo siamo portati da 
casa, poverino... si è fatto un bel viaggio - prosegue Luca nel racconto - Don 
Marco, il reggente del Santuario è stato gentilissimo nell’ospitarci.
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4 SETTEMBRE 2023 - MEMORIA LITURGICA DI SANTA ROSALIA
DALL’OMELIA di S.E.Mons. Corrado Lorefice:
Siamo saliti tutti – l’intera Città è qui rappresentata dai Servi-
tori delle Istituzioni civili e militari -, sul monte che la nostra 
Santuzza, S. Rosalia, ha scelto come casa delle «mistiche nozze» 
con il suo Signore, come talamo di intimità sponsale e come oasi 
di preghiera, di dialogo orante. Nella Bibbia il monte è il luogo 
dell’incontro affascinante e indicibile con Dio, proprio perché è 
anche il luogo della presenza dell’uomo a sé stesso, del riconosci-
mento di ciò che in definitiva lo abita dentro.
Abbiamo sentito anche noi il bisogno di salire sul monte. Rosalia 
continua a chiamarci in questo luogo. La festa cristiana, prima 
di tutto, è una opportunità per ritirarci e non per alienarci. Un 
tempo e uno spazio per lasciare alle spalle il trambusto, la confu-
sione, lo strepitio del quotidiano, per lasciarsi lambire come Elia, 
come Rosalia, dal “suono di un silenzio sottile” (cf. 1Re 19,12). 
Per stare alla presenza del Signore: «Una voce! Il mio diletto! 
Eccolo, viene saltando per i monti» (Ct 2,8).
(…) Per continuare il nostro dialogo con Dio: «Ora parla il mio 
diletto e mi dice: “Alzati, amica mia, mia bella, e vieni!”» (Ct 
2,10). Per non arrivare in ritardo. Perché non ci accada di per-
derne la conoscenza: «Più tardi arrivarono anche le altre vergini 
[le stolte] e incominciarono a dire: Signore, signore, aprici! Ma 
egli rispose: In verità vi dico: non vi conosco» (Mt 25,11-12). La 
lettera agli Efesini, pocanzi, ci esortava: «Che il Cristo abiti per 
la fede nei vostri cuori e così, radicati e fondati nella carità, siate 
in grado di comprendere con tutti i santi quale sia l’ampiezza, la 
lunghezza, l’altezza e la profondità, e conoscere l’amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza, perché siate ricolmi di 
tutta la pienezza di Dio» (Ef 3,17-19). 
La questione decisiva della vita, ci ricorda Rosalia, è essere «ricolmi di tutta la pienezza di Dio».. Non possiamo conti-
nuare ad essere distratti. La casa comune, la Terra, le nostre città, le nostre famiglie, i luoghi della politica, della cultura, 
della professione, della formazione, del tempo ibero, della scienza, oggi reclamano uomini e donne prudenti, saggi. (…) 
Ma se anche quest’anno siamo saliti a Monte Pellegrino con il cuore sedotto d’amore, per stare in disparte con la nostra 
Santuzza al cospetto del Signore, non possiamo negarlo o rimuoverlo, siamo costernati, appesantiti. In Città, nell’aria, 
si respira ‘un’inquietudine e una pesantezza sociale’. È ancora pesante l’olezzo dei roghi che hanno travolto l’ambiente 
naturale compreso e conteso tra monti e mare, che cinge come grembo ridente la città di Rosalia, la nostra Città. Ora 
ci appare come grembo sfiorito, arido, sterile, tenebroso, così come si mostra ai nostri occhi anche Monte Pellegrino, la 
dimora che Rosalia si è scelta per vegliare dall’alto su di noi, per ricordarci di dare un primato a Dio e prenderci cura – 
come fa lei – della casa comune che abitiamo.
Siamo sgomenti per le vite dilaniate dei nostri giovani presi d’assalto da incauti mercanti di superalcolici e da accaniti 

spacciatori di crack, venditori di una felicità contraffatta che stra-
volge i sentimenti, corrode la mente e i distrugge i corpi.
Siamo ancora sbigottiti dalle immagini del branco che si accalca 
attorno a una ragazza condotta al Foro Italico per lacerarla nel cor-
po e nell’anima. Un manipolo di giovani, accomunati dal delirio 
di ‘onnipotenza virile’, che si avventa su di lei come fosse ‘carne’ da 
preda. Epilogo del fallimento formativo di noi adulti, delle fonda-
mentali agenzie educative della società.
Non possiamo essere gli amici, i devoti, i concittadini di Rosalia e 
violentare il suo corpo e la sua casa. Aggredire il corpo di una gio-
vane per le strade e tra le case che Rosalia ha contribuito a liberare 
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dalla peste che seminava morte e angoscia, povertà e separazione, significa aggredire e violentare Rosalia, la nostra San-
tuzza. Ogni giovane donna è Rosalia, ogni anfratto di Palermo è la città che Rosalia ha liberato e che vuole libera dalle 
pesti di ieri e di oggi. Tutte le volte che appicchiamo un fuoco per incuria o per dolo causando incendi che devastano 
terreni, boschi, fauna, case e monumenti d’arte (come dimenticare il rogo che ha distrutto quel gioiello di chiesa che cu-
stodiva il corpo di S. Benedetto il Moro!); tutte le volte che abusiamo di un corpo – tradendo così il nostro stesso corpo 
che è fatto non per predare ma per riconoscere, accogliere e amare gli altri -, quando una strada o una casa della nostra 
Città invece di essere via di incontro e spazio esistenziale di cura si trasforma in trabocchetto di agguati o in spelonca di 
abusi, noi profaniamo S. Rosalia e disprezziamo la sua e nostra Città. Rinneghiamo e ingiuriamo Rosalia, colei che nel 
canto chiamiamo “Rosa fulgida e profumata”.
Ma Rosalia, la sua vita, le sue scelte ci narrano amore non odio, cura non disprezzo, vita non morte, compassione non 
indifferenza, rispetto non prevaricazione, condivisione non predazione, liberazione non oppressione, custodia non di-
struzione. Perché lei è la vergine saggia: ha venduto tutto pur di guadagnare Cristo. Non ha svenduto la sua fede, la sua 
relazione con il Signore.
Oggi è festa se saliamo al monte del Signore, così da scendere a valle con 
l’intelligenza e la forza della fede. Per contribuire a cambiare il volto di Pa-
lermo. È questa la festa autentica che oggi dobbiamo vivere! Lo dobbiamo 
a Rosalia. Ai nostri giovani depistati. Alla nostra Città smarrita!

4 SETTEMBRE 2023 - MEMORIA LITURGICA DI SANTA ROSALIA
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Movimento Giovanile Orionino
Una famiglia, una comunità, una congregazione! 

Facciamo nostro il Sogno di Don Orione

 “Salviamo i giovani che sono il sole o la tempesta di domani...	 (S. L. Orione) 

“Dare la vita! cantando l’amore”

I nostri giovani alla GMG 
e le parole di Papa Francesco 

Quando ci penso, mi vengono i brividi 
... quante emozioni! 

Papa Francesco: 
Quando tornate a casa siate come un piz-
zico di lievito in una enorme massa ... 

Vi lascio con questi spunti: camminare e, se 
si cade, rialzarsi; camminare con una meta; 
allenarsi tutti i giorni a vivere. Camminia-
mo nella speranza, guardiamo alle nostre 
radici e andiamo avanti, senza paura. 

La terza parola: non temere. È Gesù stes-
so che conosce il cuore di ognuno di voi, 
conosce la vita di ognuno di voi, conosce 
le gioie, conosce la tristezza, i successi e i 
fallimenti. E oggi, in questa GMG, vi dice: 
non temete, fatevi coraggio, non temete. 

«Signore, è bello per noi essere qui!» (Mt 
17,4). Queste parole, che disse l’apostolo 
Pietro a Gesù sul monte della Trasfigura-
zione, vogliamo farle anche nostre dopo 
questi giorni intensi. È bello quanto stiamo 
sperimentando con Gesù, ciò che abbiamo 
vissuto insieme, ed è bello come abbiamo 
pregato, con tanta gioia del cuore. Allora 
possiamo chiederci: cosa portiamo con noi 
ritornando alla vita quotidiana? 
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A Palermo si cambia… chi va, chi viene e chi resta

Al Santuario di Santa Rosalia  
a Montepellegrino

Il Reggente don Marco Grossholz lascia 
l’incarico a Don Natale Fiorentino, prove-
niente dalla Santuario-Parrocchia “Maria 
SS. Consolata” (Don Orione) di Messina.

Nelle foto, il grazie affettuoso dell’Arcive-
scovo Mons. Corrado Lorefice a Don Mar-
co e Don Natale Fiorentino con l’Arcive-
scovo.

Parrocchia Madonna 
della Divina Provvidenza e Istituto 

Villaggio del Fanciullo 
di via Ammiraglio Rizzo

Il Parroco-Direttore Don (Mimmo) Dome-
nico Napoli dopo dodici anni lascia l’incarico 
di parroco a Don Alessandro Digangi e l’inca-
rico di Direttore a Don Domenico Crucitti.

Nelle foto, la prima il cambio del Parroco; 
nella seconda l’abbraccio di Mons. Corrado 
Lorefice a don Domenico Crucitti, in qualità 
di nuovo Direttore del Centro Don Orione 
a Palermo.
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2023- Riunione dei Direttori e dei Responsabili di Struttura

Ogni nostra parola dev’essere un soffio di cie-
li aperti: tutti vi devono sentire la fiamma che 
arde il nostro cuore e la luce del nostro incendio 
interiore, trovarvi Dio e Cristo! 

Don Orione

Montebello della Battaglia 
Religiosi e laici, sinodalità è camminare insieme

Come ogni anno i direttori delle comunità religiose dell’Opera Don Orione in Italia, Romania, 
Albania e Ucraina si sono trovati insieme per un momento di riflessione, preghiera e program-
mazione dell’anno pastorale. Il tema trasversale che ha fatto da “trade d’union” tra la riunione 
annuale dei Direttori e l’incontro dei Responsabili di Struttura è lo stile sinodale nella Chiesa. 
“La sinodalità è una grande responsabilità. Bisogna dire tutto ciò che si sente con parresia. Biso-
gna dire tutto quello che nel Signore si sente di dover dire: senza rispetto umano, senza pavidità. 
E, al tempo stesso, si deve ascoltare con umiltà e accogliere con cuore aperto quello che dicono 
i fratelli. Con questi due atteggiamenti si esercita la sinodalità. E fatelo con tanta tranquillità e 
pace, perché il Sinodo si svolge sempre cum Petro et sub Petro, e la presenza del Papa è garanzia 
per tutti e custodia della fede” ha detto don Flavio Peloso nella sua relazione. Continua Don 
Flavio Peloso: “Ascoltarsi; parlarsi e ascoltarsi. Non si tratta di raccogliere opinioni, no. Si tratta 
di ascoltare lo Spirito Santo: «Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese» (Ap 2,7). 
Avere orecchi, ascoltare, è il primo impegno. Si tratta di sentire la voce di Dio, cogliere la sua 
presenza, intercettare il suo passaggio e soffio di vita. Mentre Davide Gandini - laico orionino - 
ha presentato le curvature della sinodalità nella struttura organizzativa, abbandonando i modelli 
piramidali a favore di modelli più flessibili, capaci di valorizzare tutti i talenti.
Questa riflessione è ricaduta su un pensiero di rilancio riguardante il piano strategico, inteso 
come alveo naturale in cui confluisce lo stile sinodale.

Sinodalità e carisma
La sinodalità si è fatta ascolto e dialogo con Pa-
dre Tarcisio Vieira, padre generale dell’Opera 
Don Orione.
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È nato un nuovo 
“Poliambulatorio Don Orione”

sarà anche un centro ascolto

NATALE TARANTINO

“Don Luigi Orione 
sapeva sempre riconoscere 
la presenza del Signore”

Ha iniziato così monsignor Corrado Lorefice la 
sua benedizione ai locali che si trovano al villag-
gio del fanciullo, al Don Orione di Palermo, dove 
nascerà un nuovo poliambulatorio a disposizione 
della collettività, intitolato a Natale Tarantino, 
medico dell’Asp dell’Arenella deceduto prematu-
ramente a giugno del 2017.

Le attività mediche cominceranno nei prossimi 
giorni. All’interno della struttura ci sarà anche un 
centro di ascolto e un punto famiglia. La ristrut-
turazione dei locali e l’avvio del poliambulatorio 
è stato possibile grazie alle donazioni e sarà gestito 
da volontari.

“Quello odierno è un periodo storico particolare 
- ha affermato monsignor Lorefice - in cui si in-
tersecano vecchie e nuove povertà, che abbraccia 
persone che prima non potevano definirsi poveri 
ma oggi sì, ed è un quadro socio-economico che si 
fa sempre più allarmante e degno di attenzione su 
più fronti. 

Dopo l’inaugurazione e la benedizione, Mons. 
Corrado Lorefice ha celebrato la messa nella chiesa 
del Don Orione.
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La Preghiera 
Infatti Dio è Provvidenza e tutto è suo dono

Conoscere e far conoscere 
Il Santuario, la storia di santa Rosalia

e le azioni di carità dell’Opera Don Orione

Indicando delle vocazioni 
Accogliamo aspiranti sacerdoti, fratelli, suore, eremiti

Donando beni ereditari 
All’Opera Don Orione di Palermo

(potete richiederci la formula esatta da usare)

DIO VI BENEDICA
GRAZIE DI CUORE!

Carissimi benefattori le nostre opere educative verso i giovani, qui a Palermo, 
si sostengono anche con il vostro costante e generoso contributo.

SOSTENETECI ANCORA CON:

Come aiutare il Santuario e l’Opera Don Orione

Dal 1° di Ottobre 2023
ORARI DEL SANTUARIO

GIORNI FERIALI: 
Santa Messa tutti i giorni alle ore 18.00 
(ore 17.00 orario solare) 
Al mattino invece alle ore 11.00 S. Messa solo in presenza 
di gruppi prenotati (oppure momento di preghiera con 
benedizione finale a richiesta dei pellegrini presenti). 
GIORNI FESTIVI: 
Santa Messa ore 11.00 e ore 18.00 
(ore 17.00 orario solare) 
A richiesta di pellegrini numerosi organizzati in gruppi, 
possibilità di un’altra S. Messa domenicale alle ore 9.00  
secondo la disponibilità del sacerdote celebrante (da 
concordare). 
Da ottobre in poi la S. Messa viene celebrata della Sacra 
Grotta, ma se ci sono molti pellegrini la messa viene cele-
brata nella TENDA BIANCA (si avvisa con altoparlante). 
APERTURA SANTUARIO 
Dal primo di ottobre 2023 ore 8.30 - 19.00 
(18.30 ora solare) 
Il sabato, a richiesta di gruppi organizzati la chiusura può 
essere posticipata (da concordare)

PREGHIERA A SANTA ROSALIA 
O gloriosa Santa Rosalia, 
a te con fiducia volgiamo la nostra preghiera 
e con confidenza di tuoi concittadini ti invochiamo
o “Santuzza” a custodia della nostra vita.

Vergine della nostra Chiesa, 
insegnaci a vivere in attesa del compimento 
del Regno di Dio, 
fa’ che alla luce del nostro Battesimo 
e fortificati al banchetto dell’Eucarestia 
siamo capaci di stare nella storia 
come famiglia dei discepoli di Gesù. 

Eremita coraggio del Montepellegrino, 
aiutaci a far crescere il nostro “uomo interiore”, 
fa’ che siamo custodi gelosi 
della presenza dello Spirito Santo in noi, perché ci liberi 
dalla superficialità e dall’indifferenza 
peste impietosa per l’odierna famiglia umana. 

Patrona amata dalla nostra città di Palermo, guidaci 
nell’avventura della comunione, 
la nostra appartenenza a Cristo 
ci renda sempre più autenticamente fratelli e sorelle, 
perché la città degli uomini diventi fraterna e accogliente, 
e corrisponda alla città di Dio a cui noi aspiriamo. 

Donna meravigliosa e saggia 
che hai tenuto alto il tenore della tua vita 
con la lampada preziosa della fede 
e che hai vissuto la potenza della libertà ponendo salde 
radici nella parola del Vangelo unisci la nostra preghiera 
alla tua. 
Ogni cuore tuo devoto lo ripeta: 
Di Te ha sete Signore l’anima mia (Sal 62). 

✠ Mons. Corrado Lorefice
Arcivescovo Metropolita di Palermo 

2023

Ci scrivono: 
Cara Santa Rosalia proteggi me, la mia famiglia, i miei amici e la 
persona che porto nel cuore, Dio ama sempre tramite qualcuno. 
Da Catania: nella gioia e nella sofferenza ricorda di avere avuto il 
dono più bello che si possa avere, attraverso questa bellissima av-
ventura che si chiama vita. Perciò vivere e lasciarsi trasportare dalle 
emozioni perché, belle o brutte che siano, sono proprio quelle a 
renderci vivi 💕 
Da Arezzo: Il ricordo è la forma più potente di conservazione. 

Opera Don Orione 
Santuario Santa Rosalia 

Via Pietro Bonanno s.n. - 90142 Palermo
Email: santuariosantarosalia@gmail.com -

Per info chiamare al numero +39 091540326 o al 3459424567

ALLOGGIO GRUPPI con PERNOTTAMENTO 
chiamare alla “Casa per Ferie Don Orione Palermo” 

Via Amm. Rizzo, 68 - 90142 - Palermo Celi. +39 3247452319 
(situata proprio sotto il Montepellegrino) 

http://www.casaperferiedonorionepalermo.it/ 
Facebook: Casa per ferie Don Orione -Palermo


